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Ma qual è il modo migliore per 

affrontare la Quaresima?  

Troppo spesso, nella frenesia della 
quotidianità, distratti da infiniti 
problemi e grattacapi, tendiamo a 
dimenticare quale sia lo spirito 
autentico per vivere la Quaresima, 
che inizia settimana prossima e 
coglierla davvero come “un tempo 
provvidenziale per risvegliarci”. 
Ho trovato (e desidero condividere 
con voi) un discorso di Papa 
Francesco dove elenca una serie 
di consigli preziosi per vivere la 
Quaresima, che restano validi e 
attuali oggi e sempre. Direi, perle 
di saggezza e carità da tenere ben 
presenti, in questo periodo più che 
mai.  

 
Vogliamo ricordarli con voi: 
 
Liberati delle pigre abitudini al 
male  

La Quaresima è una stagione 
“potente”, un momento di svolta 
che può rafforzare il cambiamento 
e la conversione in ognuno di noi. 
Può cambiarci in meglio.  

Ci aiuta a lasciarci alle spalle le 
cattive abitudini che ci creano 
dipendenza dal male. 
 
Non restare indifferente  

L’indifferenza nei confronti del 
prossimo e nei confronti di Dio è 
una tentazione forte anche per noi 
cristiani. Ogni anno, durante la 
Quaresima, dobbiamo ascoltare 
una volta di più le parole dei 
profeti, che gridano alla nostra 
coscienza e la mettono in difficoltà. 
Dio non è indifferente, ci ama e ci 
ha mandato suo figlio per la nostra 
salvezza.  
 
Prega (bis)  

Di fronte a tutte le ferite che ci 
affliggono e appesantiscono i nostri 
cuori, siamo chiamati a tuffarci nel 
mare della preghiera, che è il mare 
dell’amore di Dio, per assaggiare il 
sapore della sua tenerezza. La 
Quaresima è tempo di preghiera, di 
preghiera più intensa, più 
prolungata, più assidua, più attenta 
ai bisogni dei fratelli. 
 
Pratica il digiuno 

Dobbiamo stare attenti a non 
praticare un digiuno solo formale, 
o uno in cui ci si “soddisfi” 
comunque, perché ci fa sentire 
bene. Digiunare ha senso se mette 
in difficoltà le nostre sicurezze e se 
porta a benefici per gli altri. Ci 
aiuta a coltivare lo stile del buon 
samaritano, che si piega di fronte al 
fratello in difficoltà e si prende 
cura di lui.  

Pratica la carità  

Oggi la gratuità non è parte della 
vita di tutti i giorni, in cui tutto è 
acquistato e venduto. Tutto viene 
calcolato e misurato.  
La carità ci aiuta a adonare con 
libertà. 
Ci toglie la paura di perdere ciò 
che abbiamo e ci elimina la 
tristezza di chi non sa o non vuole 
condividere la sua ricchezza con 
gli altri.  
 
Evangelizza  

Il Signore ci chiede di diventare 
testimoni del suo messaggio di 
speranza e compassione.  
È eccitante condividere la bellezza 
di diffondere la buona novella, 
diffondere il tesoro affidato a noi, 
consolare gli afflitti e offrire 
speranza ai nostri fratelli e alle 
nostre sorelle che si sono persi 
nell’oscurità. 
 
Credo che ognuno di noi, facendo 
tesoro anche dei consigli di papa 
Francesco e preparandosi a 
qualcosa di bello (leggendo le 
istruzioni prima dell’uso) può 
arrivare a domenica prossima con 
una piccola “Regola di Vita” o 
“Bussola” che accompagni il 
proprio cammino. 
 
Buona riflessione e preparazione!  
 
 
 

Don Massimo 

TRA UNA SETTIMANA, E’ QUARESIMA! 
Leggere attentamente le istruzioni prima dell’uso 



Lunedì 28 febbraio  

Ore 8 NAT – Franco Girelli, Federico  
Ore 8,30 SMA – nonna Carmelina, Teresina, Ugo,  
Mariarosa, Antonietta 
Ore 17 SA 
 
Martedì 1 marzo  

Ore 8 NAT – vivi e defunti famiglie Oddi e Lucarelli 
Ore 8,30 SMA – papà Luigi e nonni 
Ore 17 SA – Rolando, Pietro, Giuseppina, Enrica e Antonio  
 
Mercoledì 2 marzo 
PREGHIERA PARTICOLARE PER LA PACE 

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – don Agostino, don Francesco, don Guido,  
padre Egidio 
Ore 17 SA – Rosa Fanzaga 
Ore 18,30 SMA 
 
Giovedì 3 marzo  

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – Suor Anna, Suor Elisa, Lorenza, Carla, Maria, 
Marcellina, Paolina, Agnese, Teresina, Rosetta 
Ore 10,30 Al Melograno 
Ore 17 SA 
Ore 18,30 SMA 
 
Venerdì 4 marzo 

Ore 8 NAT 
Ore 8,30 SMA – Federico e famiglie Mandelli e Dossi, 
Luigia Paraboni, Matteo Piazza, intenzioni offerente 
Ore 17 SA – Emilio Manzotti 

 

Sabato 5 marzo  

Vigiliare della Domenica 

(Confessioni: in ogni Chiesa, un’ora prima della S.Messa) 

 

Ore 16 NAT – famiglia Peri, intenzioni offerente 

Ore 17 SA – Giuseppe Canzi, Gaetano Brambilla, Rosa Canzi 

Ore 17 SMA – Rosario di Pompei 

Ore 18 SMA – Emanuela, papà e nonni e un 50^ di matrimonio 
(Giuseppe e AnnaMaria) 

 
 

 
 
Domenica 6 marzo 

ALL’INIZIO DI QUARESIMA 

(al termine delle celebrazioni, IMPOSIZIONE CENERI) 

 

Ore 8 SMA – Gianna, Giordano e Enrico Forlin 

Ore 9 NAT 

Ore 10 SA – don Giuseppe, padre GB Maffi, padre Guglielmo 

Ore 10 SMA – Famiglie Turrini, Zanetti, Breda, Gibellini, Bruni 

Ore 11 NAT – Pietro Beccaria, Pia 

Ore 11,30 SMA – Pasquale Marvuli, Guglielmo Giuliesi,  

Walter Di Mario, Daniela Capuzzo, Giulio Taddeo,  

Silvana Redegalli 

Ore 18,30 SMA – Massimo Tagli, Marisa, Carlo Marco 
 

SANTE MESSE CON INTENZIONI E CELEBRAZIONI PARTICOLARI 

QUARESIMA...TEMPO PROVVIDENZIALE 

La Quaresima, quaranta giorni che vanno dalla sesta domenica prima di Pasqua al Giovedì santo, è il tempo che 
conduce alle celebrazioni pasquali mediante il ricordo o la preparazione del Battesimo e mediante la penitenza. 
A fare memoria del Battesimo e a rinnovare la propria vita spirituale mediante la penitenza sono invitati tutti i 
fedeli senza eccezione. Papa Francesco ci richiama la Quaresima come ad “un tempo provvidenziale per 
risvegliarci”. 
 

A prepararsi al Battesimo e agli altri Sacramenti dell’Iniziazione 
cristiana (Confermazione e prima Comunione), sono chiamati i 
catecumeni, coloro che, mossi dalla grazia, hanno espresso il 
desiderio di diventare cristiani e si sono messi in cammino per 
diventarlo. E, come ricordato settimana scorsa sull’Insieme, noi 
avremo la gioia di accompagnare Blanca (una catecumena della 
nostra Comunità). 
 
I segni specifici della Quaresima sono: la sospensione del Gloria 
(Gloria in excelsis) e del canto dell’Alleluja; l’uso del colore 
morello (violaceo); il rito dell’imposizione delle ceneri 
(domenica prossima); l’assenza della S.Messa al venerdì, 
sostituita dalla celebrazione della Via Crucis. 

 

 

CON L’INSIEME DI QUESTA DOMENICA, PRENDETE IL DEPLIANT “QUARESIMA 2022” 

CON RIPORTATO IL CAMMINO DELLA NOSTRA COMUNITA’ 



SABATO 5 MARZO 
 

Dalle ore 15.00  
apertura bar e street-food con  

patatine fritte, nuggets, bomboloni, chiacchiere, zucchero filato. 
 

Ore 16.00  
giochi, animazione e intrattenimento  

con artista di strada sul piazzale all'aperto. 
 

Vi aspettiamo fino al tramonto tutti in maschera  
IN ORATORIO SDS 
via cardinal Ferrari 2 

Cassina de' Pecchi 

 

TURNI BAR 
 

05 e 06 Marzo  turno 5 

12 e 13 Marzo turno 6 

19 e 20 Marzo turno 4 

26 3 27 Marzo turno 8 

02 e 03 Aprile turno 9 

LE CENERI … PERCHE’ ? 
 

Un Rito che segna l’inizio della Quaresima (che faremo domenica 
prossima a tutte le SS.Messe, al termine dell’Eucarestia) è la 
Benedizione e l’Imposizione delle Ceneri (ottenute dai rami di 
ulivo benedetti distribuiti la domenica delle Palme dell’anno 
precedente).  

Da sempre la cenere è simbolo di penitenza. Questa simbologia 
legata alla fragilità umana ricorre spesso nella Bibbia. Pensiamo 
ad Abramo che si rivolge a Dio con queste parole: “Vedi come 
ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e 
cenere…” (Gen 18,27), o Giobbe che dice: “Mi ha gettato nel 
fango: son diventato polvere e cenere” (Gb 30,19), solo per citare due passi.  

Pensate, anche nelle antiche civiltà precristiane la cenere veniva usata per mostrare il dolore e il 
pentimento. Nell’antica Grecia, per esempio, ci si cospargeva il capo di cenere per piangere la morte di una 
persona cara. In Medio Oriente, nell’antichità, per manifestare cordoglio o pentimento ci si versava cenere in 
testa, o ci si sedeva o rotolava nella cenere. 

Anche Gesù stesso invoca la cenere come segno di pentimento e contrizione: “Guai a te, Corazin! Guai a te, 
Betsàida; perché se in Tiro e in Sidone fossero state fatte le opere potenti compiute tra di voi, già da tempo si 
sarebbero ravvedute, prendendo il cilicio e sedendo nella cenere” (Lc 10,13).  

Già nel X secolo era diffusa l’usanza di benedire le ceneri. Chi le riceve lo fa invocando lo spirito della vera 
penitenza. In passato (se lo chiediamo ai nostri nonni ce lo confermano) il sacerdote imponeva la cenere sulla 
fronte dei fedeli recitando questa formula: “Memento, homo, quia pulvis es, et in pulverem reverteris”, ovvero 
“Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai” (Genesi 3,19).  

Con il Concilio Vaticano II si stabilì di cambiare questa formula, che tuttavia viene ancora utilizzata. La nuova 
formula che accompagna l’imposizione delle ceneri è: “Convertitevi e credete al Vangelo” (Mc 1, 1-15).  
 

 

Prepariamoci a ricevere questo “segno delle ceneri” 
perché non sia un Rito abitudinario o superficiale  

ma sia vissuto in vero spirito di impegno e di conversione. 

https://www.holyart.it/it/articoli-religiosi/libri-e-testi-sacri/bibbie


Oratorio “S. Domenico Savio” 
Via Card. Ferrari, 2—tel/fax 02.9529200  - segreteriasds@yahoo.it 

 
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale  

www.scuoleparrocchiali.it 
 

“Don Ambrogio Verderio” 
Via Card. Ferrari, 2  - tel/fax 02.9521962  - info@scuoladonverderio.it 

 
“Don Aurelio Vismara” 

Via IV novembre, 8—tel/fax 02.9513349  - info@scuoladonvismara.it 

RECAPITI 

Don Massimo Donghi,  
Parroco e Responsabile  

Comunità Pastorale 
Via Cavour, 6 - Tel. 02 9529848 

cell. 3474673046  

donghimassimo@alice.it 

Don Fabio Curti,  
Vicario e Resp. Pastorale Giovanile 

Comunità Pastorale 
Via Card. Ferrari, 2 cell. 3339509354 

don.fabiocurti1088@gmail.com 

Don Bangaly Marra,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3207127286  

bangalyma@gmail.com 

 

Don Silvio Biassoni,  
Vicario della Comunità Pastorale 

Via Don Verderio 17  
cell. 3356670546  

don.silvio@yahoo.it 

PREGHIERA A GESU’ CROCIFISSO 
Nelle chiese di Rito Ambrosiano si può ottenere l’indulgenza plenaria nelle domeniche 
di Quaresima, recitando devotamente la preghiera Eccomi, o mio amato e buon Gesù 
davanti all’immagine del Crocifisso e dopo essersi comunicati. 

Qualcuno potrebbe chiedersi: Che cos’è l’Indulgenza plenaria? 

Con due parole vorrei spiegarvela (Scusatemi la semplicità, 
ma credo sia la forma più comprensiva). 

Immaginatevi di attaccare un quadro al muro. Immaginate 
poi di toglierlo: il quadro effettivamente non c’è più, ma per 
appenderlo avete utilizzato un chiodo e ora sul muro è 
rimasto il buco.  

 

Sempre utilizzando questo esempio: durante la confessione viene cancellata la colpa 
(ossia il peccato che abbiamo fatto, nel nostro caso il quadro appeso sul muro),  
con l’indulgenza viene annullata anche la pena (ossia il buco nel muro). 
Con l’indulgenza plenaria Dio stesso interviene, cancellando tutto, anche lo stucco che 
abbiamo utilizzato per coprire il buco lasciato dal chiodo. La realtà intera viene guarita 
da Dio. 

VUOI ESSERE 
INFORMATO  
DELLA  
PUBBLICAZIONE DEI  
NOTIZIARI TRAMITE UNA 
EMAIL ? 
Iscriviti alla mail list e 
riceverai ogni settimana una 
email per scaricare l'Insieme e 
gli altri notiziari appena 
pubblicati!  
www.comunitapastoralecassina.org 

STRUMENTO PER LA QUARESIMA 
E’ possibile richiedere in Sacrestia o all’Incaricato in fondo alla Chiesa il Libretto 
“La Parola ogni giorno” per il Tempo di Quaresima e Pasqua. 
Uno strumento “prezioso” per la Preghiera personale e soprattutto per allenarsi 
all’Ascolto della Parola di Dio nella vita quotidiana. 
 

Ascolto. Silenzio. Preghiera. 
Ogni giorno potrai (Ascolto) leggere qualche versetto della Parola. 

In Silenzio mediterai con la riflessione riportata. 
E terminerai con la Preghiera che troverai come conclusione.  

 

Oltre alla Lectio mensile, al Corso Biblico e alle tappe nel cammino della 
Iniziazione Cristiana anche questa proposta per la Quaresima dice il desiderio 
della nostra Comunità di mettere sempre più al centro la Parola nella nostra vita. 

UN POZZO PER DON PAOLO 
Per la prossima Quaresima, pensando al gesto di Carità da sostenere come 
Comunità abbiamo chiamato don Paolo chiedendogli se avesse bisogno di 
qualche aiuto. 
Lui ci ha risposto che in una delle sue Comunità desiderano costruire un pozzo 
per l’acqua. Metà del costo sarà sostenuto da loro, l’altra metà gli abbiamo 
promesso che lo sosterrà la nostra Comunità nel prossimo tempo di Quaresima.  

Se si dovesse superare per la Quaresima di Carità la “quota” richiesta, 
metteremo il “di più” a sostegno dei cristiani in terra Santa (come invitati dalla 
Chiesa, ogni Venerdì santo) 


